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702 DELL’ HISTORIA VENETA

di foftenere pitt a lungo nel fuo Stato le truppe , trovando.
{i hora in camino con gran fafto, ¢ baldanza, interpofe nel.
le rifpofte con vivaci concetti ragioni alle feufe, e continug
la fua marchia. I Venetiani, & il Gran Duca convennero far
entrare ncl Modonefe le truppe , gia fermate al confine per
coprire quello Stato da’ pericoli , che la- perditione credyt,
certa -del Duca di Parma, produrre potefle, Ma Odoardo 3
penetrato nel Bolognefe , apportd tanto terrore a’ Popoli, &
all’ Efercito del Pontefice, che, quellinel cafo improvifo non
mifurando la forza, e quefto temendo piu del dovere il pe-
ricolo, {i vide in momenti tutto in confufione , e {compi.
glio. Il Prefetto (i ritird fuggitivoin Ferrara. Le militie fi di.
{perfero da’ quardieri, non valendo il Matthei con le preghie-
re, coll’ autoritd , col comando a fermarne n& pure un pic-
ciolo corpo, che potefle opporfi al Duca, o almeno infeguir-
lo. Cosi fenza fangue, fenza battaglia, diffipato I' Efercio :
refto ad Odoardo aperta la ftrada ad ‘un viaggijo, che fude’
pitt memorabili, perche in pacfe nemico meglio riufcire non
poteva alla pilt formidabile Armata. Non ¢ dubbio, ¢ have-
rebbe potuto , occupando alcun luogo , ftabilire nel Pacfe
nemico contributioni , e quartieri , e negotiare poi con la per-
muta la reftitutione di Caftro . Ma, con animo elato afpi-
rando a ricuperarlo col rumore dell’ Armi, e portare ftrepi-
tofamente fin dentro le muraglie di Roma il terrore del no-
me, tratteneva le {ue militic con si vafte {peranze di prede,
e di facchi, che, oltre a certa fua decorofa famigliarita , per
la quale i foldati I'amavano fenza timore , e I obbedivano
fenza difprezzo, ognuno lo feguitava con ficuro concetto d
cftraordinarii profitti. Da San Cefarco s accoftd per una not-
te col quartiere alla Cittd di Bologna , fcrivendo lctterc_al
Cardinal’ Durazzo, Legato, & a gli habitanti con eshortatio-
ni di perfiftere verfo la Santa Sede in obbedienza coftante,
cgli pure verfo la medefima profeflando immutabile offequio,
mentre non veftiva, che a propria difefa I' armi contra I op-
preflione de’ Barberini . Non oftante, che quel numerofo po-
polo nen havefle foggetro di temere gli Eferciti pit podcrqi
fi, fi ad ogni modo negli animi de’ Cittadini cosi grande!
timore, che non folo alcuno non forti a turbare i fonIt)ltI de
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